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u Confagricoltura Brescia ha lanciato una 
nuova campagna di comunicazione dal tito-
lo “Sport e agricoltura eccellenze bresciane”, 
messa in campo per promuovere due dei mi-
gliori settori del territorio bresciano, ovvero 
l’agricoltura, con i suoi prodotti d’eccellenza, 
e lo sport, con i suoi campioni conosciuti in 
tutto il mondo. L’idea nasce con l’obiettivo di 
favorire un’immagine più positiva dell’agri-
coltura e dei suoi frutti e, al tempo stesso, per 
sostenere l’adozione di stili di vita più salutari 
e un’alimentazione sana e completa, esatta-
mente come quella degli sportivi, che molto 
spesso utilizzano i prodotti agricoli nelle loro 
diete. Sullo sfondo la consapevolezza di in-
stillare messaggi positivi di salute e di benes-

sere nella popolazione, in un tempo in cui le 
fake news e la disinformazione molto spesso 
portano a farsi idee sbagliate sull’agricoltura 
e sull’alimentazione. Promuovere, insieme, 
le eccellenze bresciane dell’agricoltura e del-
lo sport affermando l’eccellenza, da un lato 
quella sportiva e dall’altro quella agricola e 
dei prodotti della terra bresciana, per creare 
un sentire positivo nelle persone: questo è il 
fine ultimo dell’iniziativa.
Nello specifico la campagna, che è stata av-
viata martedì sei dicembre con la presenta-
zione ufficiale del progetto, abbina un pro-
dotto agricolo tipico del Bresciano, come lo 
sono formaggio, latte, vino, olio, frutta, carne 
e salumi, frutta e verdura, miele, con l’im-

magine di un atleta bresciano molto noto e 
conosciuto per i suoi successi nelle discipline 
più svariate, come lo sono il calcio, il basket, 
il volley, lo sci, la pallanuoto, il rugby, il cicli-
smo, il nuoto, il motocross, il golf, la ginna-
stica e molti altri. Già diversi sportivi hanno 
accettato la proposta di Confagricoltura Bre-
scia: i loro messaggi saranno lanciati sulle 
pagine social dell’organizzazione e tutti pro-
nunciano il motto “Sport e agricoltura eccel-
lenze bresciane”.
Al fianco dell’organizzazione, come sempre, 
numerosi soci, che hanno messo a disposi-
zione i loro prodotti e le loro aziende agrico-
le. “Gli sportivi bresciani sono i primi a uti-
lizzare i prodotti della nostra terra - afferma 
il vicepresidente di Confagricoltura Brescia 
Gianluigi Vimercati -, che consentono loro di 
migliorare le loro prestazioni ed essere sem-
pre in forma. Abbiamo pensato a loro come 
ambasciatori dell’agricoltura di casa nostra: 
il semplice abbinamento alla loro immagine 
così positiva consente di diffondere nell’opi-
nione pubblica un messaggio più positivo e 
salutare”.
Gli sportivi che a oggi hanno condiviso il pro-
getto sono: Andrea Caracciolo (calcio), Tom-
maso Laquintana (basket), Nadia Fanchini 
(sci), Paul Griffen (rugby), Alberto Cisolla (vol-
ley), Vincenzo Renzuto (pallanuoto), Michele 
Lamberti (nuoto), Simona Frapporti (cicli-
smo), Giorgia Montini (motocross). I contatti 
con altri atleti eccellenti continuano e presto 
ci saranno nuove adesioni.
La campagna “Sport e agricoltura eccellenze 

bresciane” è solo il primo passo di un pro-
getto più ampio, che porterà Confagricoltura 
Brescia a lavorare con l’università e con dei 
nutrizionisti per approfondire il legame tra 
agricoltura e alimentazione sana.

Sport e agricoltura: eccellenze bresciane
Via alla campagna che promuove i prodotti agricoli abbinandoli ai migliori atleti del territorio

Dal 13 al 15 gennaio torna la fiera di Lonato
u Lonato torna a illuminarsi con la 65esima 
edizione della Fiera agricola, artigianale e 
commerciale. La rassegna, in programma dal 
13 al 15 gennaio, si svolgerà lungo le vie del 
centro e Confagricoltura Brescia sarà presen-

te con un suo stand, pronta ad accogliere soci 
e visitatori. Nella mattinata di venerdì 13 gen-
naio, alle 10, il municipio di Lonato ospiterà il 
convegno "Agricoltura esperienziale: Brescia 
territorio d'eccellenza", promosso dalla no-

stra organizzazione, durante il quale i relatori, 
tra cui anche i ricercatori dell'Università degli 
studi di Brescia, approfondiranno il tema del-
le eccellenze del territorio bresciano. Inoltre 
interverranno alcuni soci, che porteranno la 

testimonianza diretta delle loro storie azien-
dali di successo. Il dettaglio degli appunta-
menti in programma verrà pubblicato nelle 
prossime settimane sui nostri canali social e 
sul sito confagricolturabrescia.it.

AGRICOLTURA 
ESPERIENZIALE 
Brescia territorio 

d’eccellenza
VENERDÌ 13 GENNAIO | ORE 10.00

CONVEGNO

65^ edizione 
Fiera Agricola, Artigianale 

e Commerciale 
di Lonato del Garda

con il patrocinio della
Città di Lonato del Garda

MUNICIPIO DI LONATO d/G 
Sala Celesti
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Da sinistra: Fanchini, Griffen, Montini, Vimercati, Marinoni, Cisolla
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Trebeschi: "Nuovo consiglio per l'Oglio Mella, ma troppe scorrettezze"
u Il consorzio Oglio Mella ha finalmente 
un nuovo consiglio di amministrazione, 
dopo anni di commissariamento. È si-
curamente una buona notizia. Tuttavia 
qualche perplessità destano alcune si-
tuazioni e comportamenti tenuti durante 
l’apertura dei seggi elettorali. L’avevamo 
ampiamente previsto e così è stato, con 
una serie di scorrettezze durante le opera-
zioni di voto. Ne cito solo alcune, forse le 
più eclatanti, a iniziare dalle imbarazzanti 

e invasive presenze all’esterno dell’unico 
seggio elettorale. Che dire poi della pub-
blicità sugli organi di stampa locale, che 
non si è fermata neppure nei giorni del 
voto, come invece consiglierebbe la cor-
rettezza e il buon senso “del silenzio elet-
torale”. 
Siamo stati testimoni di vere e proprie 
spedizioni per condurre gli agricoltori a 
votare, tra l’altro anche con alcuni elettori 
che nulla avevano a che fare con le realtà 

imprenditoriali agricole.
Nonostante tutto questo – permettetemi 
di sorridere un po’ - le liste sostenute da 
Confagricoltura Brescia hanno ottenuto 
la rappresentanza in consiglio di cinque 
consiglieri su dodici (vincendo la fascia 
di contribuenza delle aziende più grandi). 
Visto questo buon risultato, è evidente 
che la nostra rappresentanza, se chiama-
ta a collaborare - come auspico e come 
sarebbe corretto - non si accontenterà 

solo della vicepresidenza. 
Ora entro il 15 gennaio il cda dovrà eleg-
gere il presidente. Voglio qui rimarcare 
che servirebbe una figura in grado di ga-
rantire equità e imparzialità. Credo che ci 
siano i presupposti per mettere in atto un 
buon lavoro, evitando gli errori del passa-
to. Anche per questo ringrazio tutti i no-
stri soci che si sono messi a disposizione 
e hanno collaborato.

Gabriele Trebeschi

u In tema di extra-profitti, il Tar a inizio dicem-
bre ha accolto i ricorsi anche di qualche decina 
di aziende agricole bresciane, annullando gli atti 
impugnati e dando, in via indiretta, un segnale 
forte alle imprese che hanno investito in energie 
rinnovabili. La prima sezione del Tar Lombar-
dia ha dato seguito ai primi ricorsi contro 
la delibera dell’Arera (Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente), 
che introduceva i limiti ai ricavi - i co-
siddetti extra-profitti - ottenuti dagli 
impianti alimentati con fonti rinno-
vabili. L’effetto dell’accoglimento è 
l’annullamento degli atti impugnati. 
In attesa di leggere le motivazioni della 
sentenza, Confagricoltura, tra i primi ad aver 
presentato ricorso, esprime particolare soddisfa-
zione per la decisione presa dal giudice ammini-
strativo. L’organizzazione aveva giudicato, sin dal 
primo momento, ingiusto il meccanismo previsto 
dal decreto impugnato, secondo il quale i titolari 

degli impianti sarebbero tenuti a versare (o rice-
vere) la differenza tra il prezzo di vendita dell’e-
nergia e un prezzo di riferimento fissato per legge. 
Tale meccanismo di compensazione, contenuto 
nell’articolo 15 bis del decreto legge Aiuti-ter, ri-

guarda gli impianti di generazione da fonte 
rinnovabile beneficiari di premi fissi o 

entrati in esercizio prima del 2010, 
insieme a quelli non beneficiari di 
incentivi. “L’accoglimento del ri-
corso - commenta il presidente di 
Confagricoltura Brescia Giovanni 
Garbelli - è un importante segnale 

rivolto anche alle tante imprese agri-
cole bresciane che hanno investito nella 

realizzazione di impianti green, per puntare 
all’autosufficienza energetica e alla diversificazio-
ne delle proprie attività. Realtà che rischiavano di 
vedere i propri sforzi vanificati da una tassazione 
che Confagricoltura ritiene discriminante, irragio-
nevole e sproporzionata”.

Il Tar accoglie il ricorso  
sul limite agli extraprofitti
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Suinicoltura, a Leno il punto 
sugli adempimenti obbligatori

u Grande partecipazione, per più 
di cento associati, al convegno sul 
settore suinicolo organizzato da 
Annorma in collaborazione con 
Confagricoltura Brescia. Durante 
il seminario, il primo a livello na-
zionale condotto da ex ispettori 
della Pubblica amministrazione, si 
è fatto il punto sugli adempimenti 

obbligatori per legge da rispetta-
re negli allevamenti. Sono stati 
affrontati temi come gli adempi-
menti ambientali, la sicurezza nei 
luoghi di lavoro all’interno degli al-
levamenti, il benessere e la biosicu-
rezza del suino e gli aggiornamenti 
sugli adempimenti per le Dop pro-
sciutto di Parma e San Daniele.
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L'assemblea nazionale 
promuove le rinnovabili

u Il passo verso il futuro delineato da Con-
fagricoltura parla di energie rinnovabili per 
la neutralità climatica, digitalizzazione, 
investimenti per la crescita dell’efficienza 
e della competitività delle imprese. Sono 
questi i temi emersi nel corso dell’assem-
blea generale di Confagricoltura del 14 e 15 
dicembre a Roma, che aveva come titolo 
“Persone, agricoltura, ambiente”. All’in-
contro era presente anche una delegazio-
ne da Brescia, guidata dal presidente Gio-
vanni Garbelli e dal vice Oscar Scalmana. 
“Salvaguardare il potenziale produttivo 
agroalimentare dell’Unione europea è un 
obiettivo di rilevanza strategica, ma non 
basta – ha commentato a margine dell’as-
semblea Garbelli -: le imprese sono chia-
mate a dare un ulteriore contributo per la 
transizione ecologica e per la neutralità cli-
matica. Già in tempi non sospetti, quando 
guerra e pandemia non c’erano, noi stava-
mo ragionando sulle energie rinnovabili, 
che oggi sono una realtà in forte crescita. 
La sostenibilità ambientale non si contrap-
pone a quella economica, possono e devo-
no coesistere. La produttività dell’agricol-
tura mondiale dovrà crescere del 30% nel 
prossimo decennio, per garantire la sicu-

rezza alimentare e raggiungere gli obietti-
vi fissati dall’Accordo di Parigi sui cambia-
menti climatici. La chiave di volta per fare 
tutto ciò è l’innovazione. Ma, come sappia-
mo, per innovare servono investimenti, sia 
pubblici sia privati, e la crisi economica li 
sta limitando”.
Il 2023, è risaputo, non sarà un anno facile. 
L’aumento dei prezzi dei prodotti agrico-
li sta rallentando, ma restano comunque 
su livelli elevati, e i raccolti del prossimo 
anno saranno condizionati dall’alto prez-
zo e dalla carenza di fertilizzanti. “In que-
sto scenario – ha aggiunto Garbelli -, tutta 
l’attenzione dev’essere rivolta agli inter-
venti a sostegno dell’attività economica e 
alla capacità di spesa dei consumatori. Alle 
misure per contenere il caro bollette van-
no aggiunti provvedimenti per la liquidità 
delle imprese, va prorogata la moratoria 
sui prestiti e proposto l’acquisto centraliz-
zato di fertilizzanti, per ridurne i prezzi e 
non compromettere la qualità e la quan-
tità dei prossimi raccolti. Nel 2023, infine, 
sulla liquidità delle imprese peserà anche 
la riduzione del 50% dei pagamenti diretti 
della nuova Pac, mentre i tassi di interesse 
sono in aumento”.

L'agricoltura al centro della 
masterclass del Gpp
u Seconda edizione di Giovani per un 
progetto Masterclass, il ciclo che dà l’oc-
casione di affrontare un tema caldo per 
le varie categorie professionali. Lo 
scorso 1 dicembre è stata la vol-
ta di Anga, con le relazioni di 
Remo Andreoli e del docente 
universitario Gianni Matteo 
Crovetto della facoltà di 
Agraria di Milano, di Agifar 
(Associazione giovani far-
macisti) e della commissione 
Giovani dell’ordine dei Medici 
di Brescia. Le conclusioni sono state 
appannaggio dell’assessore regionale 
Fabio Rolfi, alla presenza del presidente 
Anga Giovanni Gioia e di Emma Cogrossi, 
componente del comitato di presidenza.
Nella sua introduzione, Remo Andreoli 
ha affrontato il tema dell’aumento espo-
nenziale della popolazione mondiale, 
che si avvia verso i nove miliardi: per sfa-
mare tutti ci sarebbero bisogno di 600 
milioni di ettari coltivabili, ma – ha affer-
mato- “la terra non è infinita. In questo 
frangente l’agricoltura ricopre un ruolo 
fondamentale, ma a volte è oggetto di 
mala informazione. Quest’anno, per noi 
agricoltori, è stato ancora più difficile, 
perché abbiamo vissuto tanti problemi, 
per molti è stato un bel periodo, con tan-
to sole e caldo, per noi non è stato così, 
anzi, la carenza di acqua è stata dram-
matica e ha determinato forti cali di pro-
duzione, con il conseguente alzamento 
dei prezzi”.

Nella sua relazione, il professor Crovetto 
ha confutato, dati scientifici alla mano, 
gran parte delle accuse che un’area del-

la società civile rivolge all’agricol-
tura, raccogliendo consensi tra 

il pubblico. La masterclass si 
è conclusa con l’intervento 
del presidente nazionale 
Anga Gioia: la sua presen-
za è stata una primizia per 
Anga Brescia e per il gruppo 

Gpp. “Queste iniziative ci dan-
no l’opportunità di parlare tra 

imprenditori, professionisti, persone 
che hanno a cuore l’approfondimento, 
ricerca e innovazione – ha affermato -. 
A volte anche nelle sedi istituzionali l’a-
gricoltura viene dipinta in modo sbaglia-
to. Per questo parlarne fuori dal nostro 
mondo è ancora più importante. Proget-
ti come Gpp sarebbero da diffondere a 
livello nazionale: Brescia è un esempio 
da prendere in considerazione”.

Gioia al centro, di fianco Gualeni e Marinoni

Il presidente  Garbelli e il vicepresidente Scalmana con l'onorevole bresciana Cristina Almici
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Pac, focus sul sostegno 
redistributivo al reddito

u La Commissione europea ha approvato il 2 dicem-
bre il Piano strategico della Pac italiana, in anticipo 
rispetto alla data prevista del 17 dicembre. Un fatto 
positivo, secondo Confagricoltura, perché in questo 
modo il Governo avrà più tempo per definire i decreti 
attuativi, indispensabili per l’applicazione della Poli-
tica agricola comune, prevista l’1 gennaio prossimo. 
I decreti dovrebbero arrivare in tempi brevissimi, 
così da garantire l’entrata in vigore del Piano comu-
nitario 2023-2027, fondamentale per procedere con 
il finanziamento dei premi agli agricoltori.
Sempre in tema di nuova Pac, continua il nostro ap-
profondimento sulle singole tipologie di pagamento 
diretto della 2023-2027. Nell’ultima uscita dell’Agri-
coltore Bresciano abbiamo analizzato il sostegno al 
reddito di base, oggi invece affrontiamo il sostegno 
redistributivo complementare al reddito per la so-
stenibilità.
Una tipologia di pagamento che riveste un caratte-
re di novità rispetto alla precedente Pac: si tratta di 
un intervento obbligatorio per gli Stati membri Ue, 
a cui l’Italia ha destinato il 10 per cento del totale 
delle risorse dei pagamenti diretti. L’obiettivo è mi-
gliorare la distribuzione dei pagamenti diretti, ridi-
stribuendo parte del sostegno dalle aziende agricole 
più grandi alle più piccole o medie. Sarà riconosciu-
to sotto forma di un pagamento "integrativo" per un 

numero limitato di ettari ad azienda.
Possono accedervi gli agricoltori in attività che han-
no diritto all’erogazione del sostegno di base al red-
dito per la sostenibilità (pagamento di base legato ai 
titoli storici), la cui azienda ha dimensioni comprese 
tra 0,5 e 50 ettari ammissibili.
Il sostegno redistributivo complementare al reddito 
per la sostenibilità è erogato, entro il limite massimo 
di 14 ettari ammissibili a disposizione dell'agricolto-
re, che ha diritto al sostegno di base al reddito per 
la sostenibilità, compresi gli ettari ammissibili ecce-
denti rispetto a quelli utilizzati per l’attivazione dei 
diritti all’aiuto.
L’importo unitario effettivo da erogare, per ciascun 
anno di domanda, è determinato dividendo il pla-
fond totale del pagamento per il numero di ettari 
ammissibili al sostegno nell’anno considerato. L’im-
porto medio stimato è di circa 82 euro a ettaro.
Di seguito si riporta una tabella esemplificativa.

Fondazione Gatti: ai migliori 
studenti sei borse di studio

u La fondazione Gatti, con il sostegno di Confagricoltura Brescia, 
contribuisce alla diffusione dell'insegnamento delle materie 
agrarie e, anche quest’anno, ha consegnato sei borse studio di 
2.000 euro ciascuna ai migliori studenti diplomati nei tre istituti 
agrari della provincia di Brescia (Bonsignori, Dandolo e Pasto-
ri), che hanno avviato la loro carriera universitaria iscrivendosi 
al corso di laurea in Sistemi agricoli sostenibili dell’Università di 
Brescia. 
Alla cerimonia sono intervenuti, insieme al presidente di Confa-
gricoltura Brescia e della fondazione Gatti Giovanni Garbelli, il 
rettore Francesco Castelli, il presidente del corso di studi in Siste-
mi agricoli sostenibili Gianni Gilioli e il vicepresidente della fon-
dazione Gaetano Gatti. “Confagricoltura Brescia - ha ricordato 
Garbelli nel suo intervento di apertura dell’incontro - partecipa 
con convinzione a ogni iniziativa a supporto dell’innovazione nel 
settore agricolo, che passa in primo luogo dalla formazione degli 
agronomi e degli imprenditori. La sfida di coniugare crescita pro-
duttiva e sostenibilità ambientale è infatti sempre più affidata 
alla ricerca e allo sviluppo scientifico. Per questo è fondamen-
tale contribuire alla diffusione dell’insegnamento delle materie 
agrarie, che nella nostra provincia vantano una lunga tradizione, 
in questi anni coronata dall’avvio di un corso di laurea triennale 
e magistrale nell’ateneo statale cittadino, che fin dall’inizio ci ha 
visto come partner”.
La fondazione Gatti è nata negli anni Sessanta grazie al lascito 
del cavalier Giuseppe Gatti,   titolare di un’azienda agricola asso-
ciata all’Unione provinciale agricoltori di Brescia. “Fa particolar-
mente piacere, come rettore, partecipare alla consegna di que-
ste borse di studio – ha dichiarato Francesco Castelli –, perché 
testimoniano come la società civile e le associazioni di categoria 
siano coinvolte nel sostegno del nostro corso di laurea in Sistemi 
agricoli sostenibili”.



6 | L’Agricoltore Bresciano ATTUALITÀ

I nostri lutti
Lo scorso 4 novembre è mancato all’affetto dei suoi cari 

Dario Vivaldini
di anni 48

Confagricoltura Brescia e l’ufficio zona di Leno porgono alla mamma 
Mari, allo zio Luciano con Beatrice e Mariatesesa, Teresa e Annalisa e 
ai parenti tutti le più sentite condoglianze.

Baccanale, Capriano del Colle 
di Pietro Podestà

u Pietro Podestà è una piccola realtà vitivinicola che sul Montenetto, precisamen-
te a Capriano del Colle, produce vini di notevole calibro. Con Pietro e i suoi fami-
gliari si assiste a quella singolare situazione in cui un’attività, avviata inizialmente 
come un semplice hobby, diventa col passar del tempo più presente. Richiedendo 
sempre più impegno, sforzo e investimenti necessari, ma allo stesso modo cresce 
proporzionalmente anche la quantità di gioia e la forza di volontà con cui ci si de-
dica. Solido e tenace come l’argilla, sedimento che caratterizza prevalentemente 
il suolo in cui la vite cresce sul Montenetto, Pietro Podestà, da una piccola super-
ficie vitata (parliamo poco meno di un ettaro) produce con caparbietà e perseve-
ranza vini Capriano del Colle Doc eccezionali.
In assaggio Baccanale, Capriano del Colle Rosso Riserva 2016. Alla vista sfoggia 
un manto rosso rubino intenso con riflessi granati. Olfatto di mirabile e seducente 
richiamo. Dominano i frutti rossi, fragola macerata, more e amarene mature a cui 
si uniscono toni mentolati, fiori appassiti e spezie in coda. Un palato ricco di so-
stanza. Grande volume e densità. Base tannica presente e perfettamente evoluta. 
Persistente con un finale che ritorna sui frutti. 
Abbinamento consigliato: tagliolini al tartufo nero.

Luca De Santis

VINI, STORIE E GUSTO Notizie in breve
Ppc: l’affitto a terzi esclude l'agevolazio-
ne 
La Corte di cassazione, con un’ordinanza 
del 29 settembre, ha chiarito come l’ac-
quirente che usufruisce delle agevolazio-
ni per la “piccola proprietà contadina” 
decade dal beneficio fiscale se il terreno, 
al momento dell’acquisto, è affittato a un 
terzo. I giudici hanno ritenuto legittima 
la decadenza dall’agevolazione, poiché 
hanno evidenziato che nell’atto di tra-
sferimento dei terreni, oggetto dell’or-
dinanza, erano intervenuti anche gli af-
fittuari, che si erano limitati a dichiarare 
di rinunciare al diritto di prelazione loro 
spettante, ma non manifestavano l’in-
tenzione di risolvere anticipatamente il 
contratto d’affitto dei terreni. Pertanto, 
secondo i giudici, la società acquirente 
era consapevole, al momento dell’acqui-
sto, che non avrebbe potuto coltivare di-
rettamente i terreni a causa del contratto 
di affitto.

Agriturismo, bando efficienza energetica
Il sistema camerale lombardo e Regione 
Lombardia hanno pubblicato il bando ef-
ficienza energetica, per sostenere le mi-
cro e piccole imprese lombarde del set-
tore ricettivo, gravate dall’aumento dei 

costi dell’energia. Per il settore agricolo il 
bando è rivolto alle aziende che abbiano 
codice Ateco relativo all’attività connes-
sa agrituristica. L’agevolazione prevede 
un investimento minimo di 2.000 euro 
con un contributo massimo del 50% delle 
spese ammissibili e un importo che può 
arrivare fino a 30mila euro. Sono ammis-
sibili, al netto dell’Iva, le spese per beni 
e attrezzature strettamente funzionali 
all’efficientamento energetico. Le do-
mande di partecipazione devono essere 
trasmesse in modalità telematica, fino 
alle 12 del 15 dicembre 2023. Il bando è 
a sportello e resterà aperto sino a esauri-
mento fondi anticipato. Per informazioni 
e presentazione della domanda si può 
scrivere a marco.bianchi@confagricoltu-
rabrescia.it.

Direttiva Nitrati: divieto di spandimento
Ricordiamo che la normativa regionale 
prevede per 32 giorni continuativi, dal 
15 dicembre al 15 gennaio compresi, il 
divieto di utilizzo agronomico di letami e 
assimilati, liquami e assimilati, fanghi di 
depurazione, fertilizzanti e acque reflue. 
In questo periodo non sarà pubblicato il 
Bollettino nitrati di Ersaf Lombardia, che 
riprenderà le uscite il 15 gennaio.
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u “Quest’anno a Natale il Bambi-
no Gesù nasce in mezzo alle bom-
be. La guerra, che è il peggiore dei 
mali, l’abbiamo messa nell’elen-
co dei regali. È vero che la guerra 
c’è sempre stata nel mondo, ma 
adesso ce l’abbiamo addosso per-
ché la Russia che invade l’Ucrai-
na ha invaso anche noi. Putin l’ha 
detto nella maniera più chiara 
che è contro la scelta occidentale, 
contro il nostro modo di vivere, i 
nostri principali valori di demo-
crazia e libertà. Per questo anche 
se non siamo in battaglia, aiutia-
mo l’Ucraina, che combatte per il 
suo territorio e anche per noi.
La guerra è la peste del mondo, 
anzi di più. È il male assoluto dove 
perdono tutti, anche quelli che in 
ultimo sono convinti di vincere, 
perché dopo dovranno impegnar-
si a contare i morti, a ricostruire 
le case, a sopire i rancori, a ripar-
tire. Per cominciare, l’alternativa 
può essere solo la pace, anche se 
provvisoria, una tregua all’inizio 
potrebbe bastare. 
Come farlo? Un sogno: ognuno di 
noi in prima persona può entrare 
in una lunga catena di gente che 
si tiene per mano e che arriva alla 
linea del fronte. Una catena uma-
na capace di circondare trincee, 
carri armati, lanciamissili, che 
non lascia partire gli aerei, fatta 

di persone di tutti i partiti, di tutte 
le età, di tutti i ceti sociali. 
So di dire un’utopia, ma nell’atte-
sa di soluzioni migliori dobbiamo 
credere che una soluzione ci sia. 
Senza aspettare la bomba nucle-
are. Va messo in conto: c’è un’u-
manità da salvare. Il rischio è re-
ale e far finta di niente, dire che 
qualcuno ci deve pensare, è come 
tradire. Per cominciare bisogne-
rebbe che ognuno, ma proprio 
tutti, alzasse la voce. Lo può fare 
come gli è più congeniale parla-
re, scrivere, gridare. L’importante 
sarà usare tutti i mezzi a dispo-
sizione, per dire a chi ci rappre-
senta: “Dobbiamo far cessare la 
guerra”. 
Se poi serve un programma per 
regolare chi crede nell’egoismo 
e nel potere, basta applicare ciò 
che sta scritto: “Beati i miti per-
ché erediteranno la Terra”. E recu-
perare così altre condizioni beate. 
Per, finalmente, vivere in pace. 
Perché non ci sia il dubbio, o solo 
parole, sia chiaro di stare dalla 
parte dell’aggredito contro quel-
la dell’aggressore. La scelta non 
può essere solo formale, ma con-
vinta, assoluta e totale. Vogliamo 
vivere in pace, questa volta per 
sempre, non soltanto adesso, per-
ché viene Natale”.

Agostino Mantovani

Un Natale con "la 
guerra tra i regali"




